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ALLEGATO D 

Linee Guida per la Segnaletica e la Cartellonistica relativa alle Falesie 
 
 
Si vogliono formulare di seguito alcune scelte fondamentali per la realizzazione di segnaletica e pannelli 
informativi, consistenti nella individuazione delle informazioni da fornire su cartelli e pannelli e nelle 
indicazioni sulla loro collocazione e l’impatto estetico. 
 
Si fa riferimento a: 
 

a) Segnali stradali turistici per le falesie oggetto dell’ Accordo di programma 
 
b) Pannelli descrittivi delle falesie oggetto dell’ Accordo di programma 
 
c) Segnaletica lungo i sentieri di immediato accesso alle falesie oggetto dell’ Accordo di programma 
 
d) Segnaletica sul sito di arrampicata. 

 
 
Nel dettaglio: 
 

a) SEGNALI STRADALI TURISTICI PER LE FALESIE OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
Obiettivo: spesso l’ultima parte dell’avvicinamento stradale alle località di partenza per le falesie è 
complesso ed intricato, tanto che anche il navigatore satellitare si rivela di scarso aiuto. Pochi cartelli, 
opportunamente dislocati, possono risolvere facilmente i dubbi del turista – scalatore. 
 
I segnali vanno dislocati in prossimità del punto di arrivo stradale, in particolare nei rioni e nelle frazioni. 
 
Si utilizza il classico segnale stradale direzionale in metallo (fondo marrone, scritte bianche, con 
l’indicazione FALESIA o FALESIE ed i relativi nomi). 
 
La scelta del luogo di posizionamento di questi cartelli deve essere fatta di concerto con le Amministrazioni 
Comunali, Uffici Tecnici  e Polizia Locale. 
 
Di seguito qualche esempio grafico: 
 

 
 
 
 

b) PANNELLI DESCRITTIVI DELLE FALESIE OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
Obiettivo: dare un’informazione sintetica ed esauriente della falesia, escludendo l’elenco degli itinerari e la 
loro descrizione. Non è da prevedersi un aggiornamento periodico di questi pannelli, ma interventi puntuali 
in caso di loro ammaloramento.  

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Italian_traffic_signs_-_segnali_di_territorio.svg
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I pannelli vanno posti al parcheggio o nel punto di partenza del sentiero principale di accesso e conterranno 
indicazioni della direzione da prendere per accedere al sito. 
 
Gli elementi del cartellone sono: 
 

 Denominazione della falesia 
 

 Quota 
 

 Esposizione 
 

 Tempo di accesso (specificando ove necessario le tempistiche per i singoli settori) 
 

 Stile prevalente (pittogrammi: Placca - Muro verticale/strapiombante – Strapiombi…..) 
 

 Lunghezza degli itinerari (da – a) 
 

 Livello di difficoltà (da – a, aggiungendo il livello medio o prevalente)  
 

 Caratteristiche principali ed informazioni utili 
 

 Note sull’attrezzatura presente 
 

 Chiodatori e storia sintetica 
 

 Per le falesie più complesse: mappa con la dislocazione dei settori 
 

 Fondamentali indicazioni tecniche e di sicurezza, con disegni e/o testi: 
  

- utilizzare il casco 
 
- fare il nodo di sicurezza al capo libero della corda 
 
- effettuare il controllo reciproco del nodo e del materiale tra i componenti della cordata 
 
- utilizzare il proprio moschettone per la moulinette  

  
- non sostare sotto la parete se non per le operazioni legate alla scalata 

 

 Indicazioni relative al comportamento verso l’ambiente e gli altri utilizzatori della falesia  
 

 Numeri utili 
 

 Note sulla responsabilità  
 

 Raccomandazione a non aprire nuovi itinerari o varianti 
 

 Raccomandazione a non accendere fuochi ed a non abbandonare rifiuti 
 

 Loghi dei soggetti dell’Accordo di programma 
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c) SEGNALETICA LUNGO I SENTIERI DI IMMEDIATO ACCESSO ALLE FALESIE 

 
Obiettivo: se la rete escursionistica del territorio è generalmente dotata di sufficiente segnaletica, lo stesso 
non si può sempre dire per i sentieri di accesso alle falesie, che spesso consistono in una semplice traccia 
con sporadici segni a vernice (quando ci sono). Pur evidenziando l’importanza di non eccedere con nuovi 
elementi impattanti, è evidente l’utilità di indicazioni chiare e facilmente individuabili. 
 
Si intende che questa segnaletica non si sostituisce a quella “escursionistica”, eventualmente già esistente, 
né la integra, ma deve servire unicamente al raggiungimento della falesia. Resta fondamentale il principio 
che gli accessi alle falesie devono essere mantenuti percorribili e puliti dalla vegetazione. 
 
Si ritiene opportuno che questa segnaletica venga realizzata esclusivamente con cartelli in legno per i 
seguenti motivi: 
 

 Valore estetico del cartello 

 Valore ecologico del cartello (il suo deterioramento non costituisce rifiuto) 

 Valore economico del cartello: il progetto si coordina con gli interventi svolti da Regione Lombardia 
e dagli Enti forestali per lo sviluppo della filiera del legno a livello locale. 

 
Imboccata la direzione indicata dal pannello descrittivo posto al parcheggio o alla partenza del sentiero 
principale, si procede lungo quest’ultimo fino alla diramazione, opportunamente segnalata, del sentiero di 
accesso alla falesia. Successivamente, in corrispondenza di incroci o deviazioni, si deve provvedere con un 
cartello direzionale in legno, di dimensioni contenute, con scritte incise, affisso su supporto già esistente 
(albero, roccia), oppure su palina in legno. 
 
L’indicazione dei cartelli deve essere sintetica ed esaustiva 
 

 FALESIA xxxxx 
 

 oppure, nel caso delle falesie più complesse: FALESIA xxxxx – SETTORE yyyyy 
 
Di seguito qualche esempio grafico: 
 

 
 
 
 

d) SEGNALETICA SUL SITO DI ARRAMPICATA 
 

http://www.simand.it/album/spirito_bosco/slides/spirito_bosco_14087.jpg
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Nei pressi della falesia si colloca un cartello in legno con il nome della falesia o, nel caso in cui questa sia 
strutturata in più aree di arrampicata, con il nome del settore. Ove ritenuto utile, si collocano ulteriori 
cartelli segnaletici in legno con la direzione per gli altri settori. 
 


